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OGGETTO: Accordo quadro ex art. 59 del D. Lgs. n. 163/2006, avente ad oggetto il «servizio 

di messa in sicurezza, bonifica, rimozione, demolizione e avvio al 

recupero/smaltimento di imbarcazioni di migranti approdate nella Regione 

Sicilia» mediante procedura aperta, di carattere comunitario, ai sensi dell’art. 55, 

comma 5, del D. Lgs. n. 163/2006. Lotto 1 - C.I.G. 61352031AE Cubo 

Costruzioni Soc. Coop. a r.l. 

Contratto attuativo n. 7 inerente la demolizione e l’avvio al recupero/smaltimento 

di n. 19 natanti siti nei comuni di Siracusa, Priolo Gargallo (SR), Porto 

Empedocle (AG) e Catania.  

Rettifica della determinazione prot. n. 606/RI del 14.02.2019.  

                          

 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO RISORSE   

 

Richiamata  

 la determinazione n. 606 prot. 446/RI del 26.01.2018 con la quale è stato disposto 

l’affidamento alla CUBO COSTRUZIONI SOC. COOP. a r.l. del contratto attuativo n. 7 

dell’Accordo quadro – Lotto 1, avente ad oggetto il servizio di messa in sicurezza, 

bonifica, rimozione, demolizione e avvio al recupero/smaltimento di n. 19 natanti siti nei 

comuni di Siracusa, Priolo Gargallo (SR), Porto Empedocle (AG) e Catania; 

Considerato 

 che il contratto attuativo è stato stipulato in data 18.02.2019 e prevedeva l’esecuzione del 

servizio entro 64 (sessantaquattro) giorni dalla data di consegna delle imbarcazioni, 

avvenuta in data 22.02.2019, prevedendo pertanto il termine ultimo di conclusione del 

servizio alla data del 27.04.2019; 

 



 

Viste 

 La nota prot. n. 11922/RU del 26.04.2019 con la quale l’Ing. Favara, RUP del contratto 

attuativo, ha autorizzato la società Cubo Costruzioni soc. coop. a r.l. alla richiesta proroga 

(nota del 19.04.2019) di 30 gg con termine ultimo di completamento dei lavori al 27 

maggio 2017, a causa delle motivate difficoltà logistiche connesse al reperimento delle 

gru necessarie al recupero dell’imbarcazione NOUR affondata nel porto di Catania; 

 La nota prot. n. 15829/RU del 7 giugno 2019 con la quale l’Ing. Favara ha autorizzato la 

società Cubo Costruzioni soc. coop. a r.l. alla seconda proroga posponendo il termine 

ultimo per il completamento dei lavori al 6 luglio u.s. a causa delle motivate difficoltà 

logistiche connesse al conseguimento delle autorizzazioni necessarie al recupero della 

suddetta imbarcazione; 

 La nota prot. n. 6405/U/2019/DEM del 10.06.2019 con la quale l’Autorità di Sistema 

Portuale del Mare di Sicilia Orientale - Ufficio Territoriale di Catania ha impartito alla ditta 

appaltatrice delle prescrizioni inerenti l’attività di monitoraggio degli specchi acquei 

interessati dal servizio di recupero del natante Nour, da effettuare prima e dopo le 

operazioni di tiro a secco del natante in questione; 

 La nota della Cubo Costruzioni soc. coop. a r.l.  del 12.06.2019 con la quale la stessa, in 

riscontro alle prescrizioni impartite dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia 

Orientale - Ufficio Territoriale di Catania, ha esplicitato i propri “forti dubbi sia sulla validità 

dei monitoraggi prescritti (…) da effettuarsi prima e dopo le attività di tiro a secco del 

peschereccio per ricercare l’eventuale presenza di idrocarburi, metalli e pcb (…) in uno 

specchio d’acqua aperto al transito continuo di qualsiasi tipo di imbarcazione incluso 

natanti da diporto, navi cargo, mercantili e da crociera, (…) sia sulle tempistiche inerenti i 

campionamenti”, chiedendo, altresì, a questa Stazione Appaltante di essere esonerata 

dalle operazioni di recupero e demolizione dell’imbarcazione Nour, nel caso 

permanessero tali prescrizioni relative ai monitoraggi in mare aperto; 

 La nota prot. n. 17138/RU del 21.06.2019 con la quale il RUP ha chiesto all’Autorità di 

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale - Ufficio Territoriale di Catania di precisare, 

preventivamente, quali responsabilità sarebbero ascrivibili alla Cubo Costruzioni soc. 

coop. a r.l.  nel caso in cui dai monitoraggi emergessero incrementi imprevisti nel livelli di 

inquinanti; 

 La nota della Cubo Costruzioni soc. coop. a r.l.  del 21.06.2019 con la quale la stessa 

società, confermando le perplessità espresse all’Autorità di Sistema Portuale del Mare di 

Sicilia Orientale - Ufficio Territoriale di Catania con la nota del 12.06.2019, non ottenendo 

alcuna risposta dalla stessa, prevedendo quindi tempi molto lunghi per il recupero 

dell’imbarcazione Nour, nelle more di ulteriori decisioni, ha chiesto cortesemente a questa 

Stazione Appaltante di aver pagato il corrispettivo relativo al servizio già svolto inerente 

18 imbarcazioni demolite sulle 19 affidate con il contratto attuativo n. 7; 



 

 La nota prot. n. 10807/RU del 08.07.2019 con la quale è stato richiesto alla Cubo 

Costruzioni soc. coop. a r.l., attesa la scadenza dell’Accordo quadro in data 17.06.2019 e 

nelle more di conclusione del servizio di cui al contratto attuativo n. 7 con il  recupero del 

natante Nour, di voler provvedere alla proroga della polizza garanzia fidejussoria n. 

2160230 e della polizza assicurativa CAR n. 922330; 

 La nota della Cubo Costruzioni soc. coop. a r.l. del 16.07.2019 con la quale, a fronte 

dell’incertezza della data di conclusione del servizio per cause non imputabili alla stessa 

società, rappresentando l’impossibilità di stipulare “un’appendice” delle citate polizze, non 

avendo alcuna data certa di ultimazione del servizio, e l’onerosità del corrispettivo da 

pagare per la stipula di eventuali nuove polizze, ha ribadito la richiesta di stralcio 

dell’imbarcazione Nour dal contratto attuativo n. 7. 

Ritenuto meritevole l’accoglimento della richiesta stante che: 

- il servizio è stato regolarmente svolto per 18, delle 19, imbarcazioni oggetto del contratto 

attuativo n. 7; 

- ad oggi non è pervenuto alcun riscontro da parte dell’Autorità di Sistema Portuale del 

Mare di Sicilia Orientale - Ufficio Territoriale di Catania né alla nota della Cubo Costruzioni 

soc. coop. a r.l. né alla nota del RUP; 

- appaiono incerte le tempistiche di esecuzione e conclusione delle attività di demolizione 

della imbarcazione Nour; 

Considerato 

- Che è in corso di indizione una procedura di appalto ad evidenza pubblica comunitaria 

finalizzata all'affidamento di due Accordi Quadro, ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs. 50/2016 

e s.m.i., aventi ad oggetto il servizio di messa a secco, trasporto e distruzione di 

imbarcazioni clandestine di migranti approdate nella Regione Sicilia, nell’ambito dei quali 

potranno essere inserite le attività di demolizione dell’imbarcazione Nour. 

 che l’importo del corrispettivo del servizio del contratto attuativo n. 7 è quantificato in € 

86.564,25, secondo la seguente specificazione:   

 € 85.155,19 non imponibile ai fini IVA, ai sensi della lettera e) del comma 1 dell’art. 8 

bis del D.P.R. n. 633/1972 e, pertanto, sottoposto a imposta di registro nella misura 

stabilita dal D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, a carico esclusivo dell’Appaltatore; 

 € 1.409,06 sottoposto ad IVA nella misura stabilita dalla normativa vigente (aliquota 

22% - imposta pari ad € 309,99); 

 che l’importo del servizio per il recupero, la rimozione e la demolizione dell’imbarcazione 

Nour è quantificato in € 8.814,12 non imponibile ai fini IVA; 



 

 

DETERMINA 

Art. 1 

Rettificare la determinazione dirigenziale prot. n. 606/RI del 14.02.2019, come in 

premessa; 

Art. 2 

Rideterminare, a seguito dello stralcio del servizio per il recupero, la rimozione e la 

demolizione dell’imbarcazione Nour  pari ad € 8.814,12, l’importo del contratto attuativo n. 

7 in € 77.750,13, secondo la seguente specificazione:   

 € 76.341,07 non imponibile ai fini IVA, ai sensi della lettera e) del comma 1 dell’art. 8 

bis del D.P.R. n. 633/1972 e, pertanto, sottoposto a imposta di registro nella misura 

stabilita dal D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, a carico esclusivo dell’Appaltatore; 

 € 1.409,06 sottoposto ad IVA nella misura stabilita dalla normativa vigente (aliquota 

22% - imposta pari ad € 309,99); 

     Art. 3 

Autorizzare il pagamento del corrispettivo così rideterminato previa acquisizione del 

verbale di regolare  esecuzione redatto a cura del RUP. 

 

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Risorse  

          Lucilla Cassarino 

                  firmato digitalmente 


